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TANTO PKR DIRE 
, .Chiedo um.ìloiosite vi^nia alla longani­
mità - dei mici quattro lettori (sé pdr 
& tAiitl'et'ardivano I) se ancora oggi, 
ili' otti'a|gio''à'l t'òd'iòsi doveri impostlini 
diólaprutéssione, aóno costretto a buttar 
giùqiiattro.chiacchorepolitico-filosollaiio, 
tanto per dira qualche cosa e rierapire-
un pò di- spaìilo nel giornalo, 
' Il Vdp'ór.isHtit.idte dal casi détto aa.iHo 
potere, si trova, ahimè, troppo »pi>sao 
n.filln condizione dell' attore, drammatico 
cui necessita prodursi iiinanil nt pub 
bfi'ooV'anco qusndo non ne aTrébbo pro­
prio nessuna vàglia. 

'Cagione di più, adunque pei* compatire 
ben^gnamuote ì^àtrtLnezie ohe sotto torma 
di periodi più o men baneconne.isi, mi 
cadranoo dalla penna anatu!f|ta e stanca, 
lì, poiché i miei .quattro pazienti lettori, 
ma lo permotCuDO,' inoomincio tosto, 

,* 
1(1 un dispaciiio che ho letto stamane 

su di un giornalo molto diCTuso e . che 
per la copia delle notizie fi, e farà sempre 
nn'a 'ipielata cooobrrénsàai giornali pel-

• léj'rosi dì J'rovìnbia — (la frase non 
è mìa, ma sgorg& invano ' inlratlenuta 
un giorno, dalla bocca di un mio confra­
tello malignò alquanto e stizzoso) si 
vtehe a Ratiere o)ie Pasquale Slanislae 
liùnisini ministro degli affari esteri d' I-
talia nostra, nei colloqui avuti coi di­
plomatico austriaco Ludolf, abbia pregata 
di assicnt-are il' gabinetto di Vienna, che 
il governo (io'non dico italiano, perchè 
iài'gembrerebbe presti tulVé'trn'iglritti?li8nic 
i'iìniinz| 'alla coiàrdi'a di uba'cosa si 
ihisÀi-àndà) già e' ihténdiiimo quà.le —, 
intendeva quanto prima di sostituire il 
Ticishio • nella carica di presidente del 
S'inato, e ciò per le'panile da questi' 
prdijaiidiàte' hélì' oc'ca^iona 'occ,"écc, 

tt'iià^tale disposizióne d'anìiii'b, non 
pnh iofàtti che essere degno, del governo 
de\>Ì|ÌioÌr''^l|irétis., , ^., ^ . ^ j , , 

.Ud'.grande Statp''d.ì "quiisi trent.i mi-
lÌQui, è troppo giusto chieda scusa, e si 
vè^tjhgni aflzi di una nobile aspirazione, 
lidbilmén'te manifestata da un vecchio 
venerando ohe ebbe il corag|gio di in'car-
^arfi 'nella sua, la coscienza di tutto il 
popolo italiano I,,. 

'Sempra avanti cosìi par la strada della 
gloria,.,, che mena al vitupero 1 

• # 

• . • , ' / , " I - , * • * . 

Spicchiamo , se è possibile,, un saito 
neir AlzaziaLoreiia, F.oraeche là ci sarà 
•,u,.-; . , 1 , ; . . 1,1.'...t . ' . . . .{a i , . - . . . . 
qi^to respirare, aere più libero e sano. 
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' ÌÀVVÉÌJTURB i)i CÌPPIA. K D I SPADA 

(Vfiì'ipoM libora dal Mancese di Aporétna), 

' Anfora le pigliò la ' mnnb '̂ d'ri'ifi'èildo, 
• '—iSorelliiia, disse, il tuo cuore, vai 

lasgiioj dello tue'parole E del resto, 
pSfGbè avresti tu'Quelle delicatezze al-
teYe'delle grandi razze?,„, 

'Dbpua 'Cruz si morse le labbra, 
'—- Sembra, mormorò, che tu non 

«reda'all 'alta mia nascita, 
' ^ 'Sonu io, madamigella di Nev«rs, 

fìetiese-^AÙrora'con calmii. 
"L'ai gitauita aprì 'tatUo d'ócohi, 
iJi-itàgardère tè la fors6'betto?'inór-

tìttìtb £«nza ìmaocfae - pensare ' a fai>o 
dùle'dtibieiiìóo'i: 

'iBilsaìmm èra àbabiziosa., 
' :— No, rispóse Aurora; 'ed è questo 

ilf'sólo'.torto eh' io possa-, ri'mii'roveriigli 
fièlla su» vi/a.,M'Se me l'aye'ss'e'detto,.,, 

— Ma 'allòro;'fece'doniiU'Ùruz, chi 
dunque? 

; - - ,Nes8,m)p„,,, I9 •lqi|0.i,..8qj(ì, it«t.ti)„„ 
,js^,iien, ,i, ^iver?i,;fy.y8iiiraeoti che sano 
a!C,'qa,̂ niiV ̂ nlla.niif !ipfen?i«,^ hatijio-prew 
ub nuovo siguifloato. Mi sono ricordata; 

Un glorhfilistii di Strasburgo fu' citato 
In.TribttiUle per ivi risjioiidtìro'di dcrte 
offese scagliate al principe imperinle di 
Germania. l''u condannato, ma i giudici 
del Tribunale imperiule di Lipaiii, cas­
sarono la sentenza add>'bltiind» delle 
apese processuali 1' amministrazione dal-
l'AlsiizIa-Lorena, 

E sapete peichò? 
Per II 'motivò oho sibbene quella ge­

nerosa pi'oviuciaistruppata violentemente 
alla Fr,lnoia che adora, fino dal 1870, 
sé è oiatermiménte soggétia al sire di 
Priiss'la, q'doiili lib'h è ti rroono's'oòrsi sa 
non quiil,e il delegato degli Siati germa-
uici, il rapprest'Otiiiite dui potere cun-
trale, ma pur mai il sovrano titolare del 
territoiMo alsaziano-loroncse I 

Da'Stràrtìurgo facciamo di tìnovo ri­
torna in .Ilàli'i, Ci si è guadagnato poco, 
a dir vero, avuto riguardo poi che vi 
oi. richiama un processo famigerato : 
quello di Salvatore Misiea, 

Io làacietó d;t parte — e assai-di 
b'iJorià"VBglia — ógni coiiaidernzioiio sii! 
fdtto e sui commenti che si potrebbero 
fare a proposito di qu'il carnaio di vittime 
umane, immolale dalla ferocia di uri 
selvaggio, che córti insigni psichiatri, 
Torrebbérp óra, per'salv.rguardaro forse 
in qualche modo la nobiltà della razza 
umana, gabella re, per pazzo. 

Le mie convinzioni non mi permet­
tono iransaiióne di sorta: nemico l'm-
placiibile e convinto della pena di morte, 
lo non mi 'dorrei affitto che fosse' ri-
epnrmiata la vita di quel feroce assas­
sino. 

Sia a fcósio'di pissara appo g;!! uni 
per uno slrava;;fa?ite, e presso gli altri né 
più nò meno d'un retrògrado, io per me 
dico, b'sostengo che le teorie di una 
scuola ti^ndenti a provare la irresfionsa-
bilàà di ogni delinqueiìto in causa di 
quel fùnumen» morboso, e da tieìsuiio 
ancora né bène iiccertato, né bene 
ày'nitó,'òiiie'ohiam'a'no pnzzià, non con­
cludono, troppo più di qualche volta, che 
ad tin iiicenjt'tio al delitto, aéiicurandone 
la impunità. 

In istato normale, nessun uòmo é or­
dinariamente portata a trascendere in 
un misfatto, e le ragiopi che si vanno 
porre in Campo per'provare la pazzia 
di tale, lig'almeoie devono reggere por 
un'Chi àVtr'ò,''èd in'fine'per tut'ti, 

Dóve mcqmi'ncia la risponsabilità 
umana ? 

S'ella non esiste, ogni uotiió colpe­
vole & un pazzo. 

i 

ho coiifroiitato ; la conseguenza è ve­
nuta da.se La bimba che dormiva 
nei fossati di Caylus raeiure si ««.saisi-
uava -suo padre, .era io,,,. Veggo ancora 
10 sguardo del mi» amico, allorché vi­
sitammo quel luogo funesto I era-io 
11 raip; amico non mi feci'forse b-ioiare 
li .volto, m irmoreo diiNevrs al cimitero 
dì Saìni-Magloiri'!,.,. E quesio Gonzaga 
dì,cui il nomo mi perseguiva dall'in­
fanzia,, questo Gonzaga che oggi mi 
reca l'ultimo colpo, non è egli il marito 
della yedova di NeversS 

. — É luì, intoruppe la gitauita che 
voleva ronilermi a mia madre 

,— IMia povera Fior, noi non preghe-, 
remo tutte, lo so ,bene. Noi siamo fan­
ciulle, e Dio ci ha serbatoli nostro buon 
cu.ore: come sciind.glìare l'abisso delle 
perv^r^ità, ed a cbe scopo? Quel oh» 
Gonzaga voleva tare a te, io l'ignoro ; 
ma,:(n .ep uq istrumento nelle suo niani,.i 
Da jeri, l'ho compreso e dacché ti 
parlp, 1(1 yedì tuste-so,. 
, T— É •vero,, moimorò donna Cruz'che 
aveva.!» palp-bre semichiuse e le so­
pracciglia agiirott'Jte, 
., -rr Ieri snltunto, ripigliò Aurora, En­
rico m' ha confiissato che m'amava 
. ,r~ Soltanto, ieri?i„, interruppe lu-gi-

tanìta, al ooimo.'della 'sorpresa, 
i.r^.jPerchè'ciò'?,,,,Vi era dunque un 

ostacolo f'ra nui ?„„ B quale poteva es-

Se viceversa poi il deli to vien com­
messo Iranquillumente, fi'eddammle, s^nza 
eccitazione veruna, questa, chn sarebbe 
cinica maltingiiliì 0 libidine dA male, pur 
dovrebb ' essere riguardata pazzia. 

Chiniamo il capo ai verdetti della 
scienza, ma par noi, inSna a tanto che 
i'illusire prof, A„ parlando appunto' in 
nome d'essa, sostiene una cosa che è 
assólutainente agli antipodi coti quella 
did prof. 0,, esso pure scieiizatp di gran 
voglia qunnlO' il primo, —. concluderò 
oho il pubblico profano ha ben ragione 
di scrolljire alquanto sce'tticaraento il 
capo, e di mormorare tra se e so : 
quando non van 'd'accordo tra loro ohe 
se ne inteiìdonoj a chi m̂ -ti debbo io cre­
dere ? 

^Credete alla arltngetica, essa sola 6 
ta'BCié'diid '^Upre'mà'WÌi,rfallibi1è,'pijrchè 
torni pure al mondo Archimede in per­
sona, manco a lui sarà dato dimo­
strare ohe due più duo'fanno ventidue'. 

Oh 'iVasBio di Rotterdam, tu solo sei 
il supromo' dèi fllosbfl I 

• i l . S, 

LEGISLAZIONE RURALE 

III 

Per la polizia"*'delle miniere vi 6 un 
regolamento generalo del 1865. Questo 
prescive l'obbligo delle piante 0 piani 
quotati, corredate da proflli, sezioni e 
calcoli relativi per le veriflcbo; l'indi­
cazione spucìaie dei punti, più battuti, 
delle diverse roccie incontrate, del can­
tiere dei lavori, il percorso della circo­
lazione dell'aria, i riompinienti, le cadute 
e le altre circostanze dulia lavorazione, 
e l'obbligi) delle successive variasioni. É 
previsto il caso di miniere di poco conto, 
per le quali l'uffloio minerario può'e-
senlare l'esercente dalla presentazione 
di questi piani e dettagli, 

E per stabilire la responsabilità, l'e­
sercente deve dichiarare so è egli od 
altri che no assume la direzione e la 
sorveglianza dei lavori, prescrivendosi 
che ciò ven|;a constatato ctì'n spnoiale 
verbale innanzi al sindaco. Dà poi fa­
coltà all^ffloio, atllorohò trattasi di 
grandi miniere, di pnter ordinare che 
la- direzione venga afddata a persona 
tecnica, munita'di regolare diploma, se­
cóndo ' Étith il caso ; come pure oiò è 
prescritto per macchinisti quando nelle 
miniere vengano impiantate macchine, 
E riguardo alla sicurezza più immediata 
d'iglì operai, il regoiami-ntn proibisca 
l'iniroduzione di materie esplodenti ed 
inflimmabili nello miniere, ed ordina 
che per lo sparo di-Ile min'e deliba ri­
chiedersene regolare autorizzazione. Di 
vietapoi oho gli op-rai rimuigano entro 
le'miniere oltre le ordin irlo óre di U-

S"re quo to ostacolo, se non l'onora'ge­
loso (I scrupoliiso dell' uomo più lente 
ohn vi sia al mondo ; er.i I-î . grijindazza 
della mia nnec'ita ; era l '̂opùlénza (lei 
mio p.'itrimonio che 'lo nliòtì't'à'iiava da 
me I 

Donna Cruz 'sorride, Auróra'Ia'guardò 
in faccia, e l'espressione dèi suo volto 
ìnc'ai'iievole fu una'fierezza.eeven, 

— É tor.'e d'uo'jio ohe''mi penta'd'a­
verli'parlato come b̂,o fatto? racirnioi'ò. 

— Non riàibrn'tta^mii'fece la giiauiti 
gnitandole le braccia intorno 'iM ool|o ; 
io'sorrìdeva pensando che non avrei 
punto invovinatu questo óijta'cbio, io che 
non sono prlncìpe.ssa. .".1 

— Piacesse a Dio che tal .fosse di 
mal esclamò Auroia' culle lacrime «gli 
oCchi; la grandezz.i.ha le sue gioie e 
la sue snJTeranzo lo che morrò a 
vent'unni,, della grandezza non avrò co-
misciuio"òhe'le làb'rimel 

Essa chiuse con un 'gè.ito carczzevple 
la'b'occa della sua coinpigìi'i,'che stava 
ptìr p'rotestarn ancora e ripigliò': 

— Son calma. Ho ti-de nella bontà 
di Dio che non ci pròva al di là nei 
limiti di questo mondo Se, parlo di 
morire non temern eh' io possa ;salleci-
tare l'ùltiiuii mia or.i,.,. Il suicidio é 
uà delitto ; un delitto eh*) non si può 
espiarli e che chiudo li-portedal'cii'iò,,,. 
Se non andassi al cielo, dove l'asp-jt-

voro ; ma dispone che, sospesi i lavori, 
lo aperture) vengano cliiiinQ eoo iippn-
siei cancelH di ferrn o dì legno rnsi-
stente; e di più fa obbligo di sbarrare 
od indicare con speci.iii siignali le aper­
ture abbandoiiatf. 

Iodici poi le norme generali da se­
guirsi dai sindaci per gli opportuni prov. 
vedimenti nel caso dì dichiarazioni dì 
gravi pericoli ed uiforiunii. 

JPrssarivo a. tale uopo ohe ogni mi-
ie'ra 0 gruppo di mi .ii'ro sia provve­

duto di lampade di sicurezzET, di 'appa-
l'ucchi respii;(itorii, di pompa d'incendio, 
di spugne, 'di veiitilaioii e loro acces-
sorii, di barelle per trasportare- i foniti, 
di medicinali e di locale per la cura dei 
feriti che non potessero essere tranpor-
tiitl, e fornite di letti a branda;.di più 
é richiei-ta la nomina di un medico e 
di un sua sostituto,' residente nel''co­
mune più vioino, i quali facciano di­
chiarazione avanti al sindaco dì accet­
tare, quella nomina. 

Finalmente proibisce pure, sotto qua­
lunque motivo, d'introdurre nelle mi­
niere gli adolescenti di età minoro dei 
dieci anni ; a per controllare oiò vi è 
l'obbligo a chi dì ragHiiM di pi'dsentare 
all'autorità la lista dei lavoranti e tutte 
le note di variazioni! sul persoiinle. 

Ani: 'V. 

ESPOSIZIONE NAZIONALE 

(Nostra Corrispondenza) 
IL MATERIALE FEIIROVIAIIIO 

Ifó'rlnii» 2 7 niàggio 
(G. D,} L'iraportanzii e la ricchezza 

del materiale Ferroviàrio mandato al­
l'Esposizione-sono tuli che mi obbligano 
a niett'erio'in primo luogo nella rasse­
gna che intenda mandarvi giornalmente, 
Comincierò dai veicoli locomotivi ed 
attrezzi esposti dall' AiBininistrnzione 
delle F. A. 1. 

Dall' Otiicina di Torino venne co­
strutta la mugiiilìca. Locomotiva a. 6 
ruote accoppiate COIL carrello e che 
venne iniitolata Vilton'o Emanuele. 

Un' altra locomotiva a 2 assi accop­
piate pure con carrello voune confezio­
nata nell'otfi.ciua dì Verona, 

Divnrso piattuformeda 7 metri e due 
da 14 mairi 0 mezzo, 

Una caldaia p'ér locomotiva a 8 assi. 
La ncchissim.i ed elegante vettura 

destinata pel principe di Napoli costruita 
nell'officina di Torino P, N, 

Una-vettura postale'pei Ministero dei 
Lavori Pubblici. 

Una Urne d,i 6 Tonnnllatei 
Due vetture di'3° claste par trasporto 

ammalati con lotti, e riiiucibili anche 
per passeggiiTi. 

Una vettura puro per trasporlo am-
mal li di 2" classo con bossoli a snodo 
e freno a vuoto. 
- Una vetiui'a dì 2'''cIassR e una dì 1" 
classe ambedue con terrazza. 

terei ?„.. No.,;, altri e' ineariobarinno 
nella mia liberazione; questo non lo In­
dovino; lo so. 

Donna Cruz ara pallidissima. 
— Che sai tu? interrogò con voce al-

terata. 
— Ero qui, tu't,! sol 1, rispoie lenta­

mente Aurora; rifl tt'evo a tulio quello 
che ho dott.^..., od altro coso .'ancnra.... 
Ln prove abbondano.,.. ' Ieri imi hanno 
rapita perché sono, madain'ifî eila di N''-
vers ; ' la principe-sa di Gonzaga perse-
seguita coll'ndio suo Enrico perché io 
sono m'idaniignll I di.Nevérs ' G que­
st'ultima idea. Fior, m'ha tolto mito 
il coragggio...;. L'idei di trovarmi fri 
mi.i madre o lu i , ambedue nemici, m'ha 
iitlravo.'Sìito il cuore come'un colpo di 
pugnale Verrà l'ora e bisngnerà sce­
gliere.,., che ne so? Dacché conosco il 
nome''(li mio padre, io ho l'anima del 
padre riiìo, li .dovere mi apparisce per la 
prima volta; o l a sua .vaca, |.i voce dal 
dovere' é . in ; !h'<:'già; tant/> imperiosa 
quinto la voce della stessa felicUà 
Non conosco qu iggiù nesî un 1 che fosse 
capacp,ieri, dl'Bópararraì'da Enrico 
aggi.',,,, 

—• Oggi ?.... LTI <eté loii a 1 Cruz ve­
dendo che si. ferrn iva, 

• .aurora .volsn. il, capo ;jfèr neciugara 
una lacrima, Donna Oculi la guardava 
tutta commossa. 

Una vettura dì 1" classe costrutta 
dalla Società N .z anale delle ufflclns di 
Savigliuno, 

Una oarrozzri dì 1" classo a compar­
timenti intercomunicanti e balconata 
laierale con freno ad aria cumpressa, 
sistema [(oKSUth, 

Un carro per trasporto carni fresche. 
Un carro a bagagli traducibile per 

ammalati. 
Un carro piatto da marci, 
A lutto questo materiali) mòbile, vanno 

aggiunti i diselli di segnalamaiKd, / se'-
in.ifori, gli apparati tolegrafloi, le gar­
retti) estive ad iiivei'oull por gua,rdiaai, 
guardie ecceiitriclie, scambi, rotaie in 
ferro ed acaiaiv; campane alaitcichn, re­
spingenti, ruote, assi,, fanali,;boss.olìi'.CB-
,tei)e di aicurazz'a, attrezzi dejla - mac­
china ecc. . : , 

Gruppo .delle Ferrovie nomane. 
Le Ferrovie Romane esposero : 
Una ìocaoiotiva a 4 ruote accoppiate 

con carrello di costruzione della ditta 
Aaialdo. di Genova sui disegni dagl' in­
gegneri dell' amininislrnzione delle fer­
rovie suddette. 

Una 1 vettura di 1" classe con oom-
parlimenti intercomunicanti, 

Una vettura di 2" classe con compar­
timenti interciimuDìcanti, 

Una vettura di 8 ' costrutta dai fra­
telli Dlaito di Tarino, 

Diversi cilindri per locomotiva miste 
asterzo ed una caldaia par locomotiva 
a 6 ruote accoppiale. 

Società Veneta, 
La Società Veneta i di cui prodótti 

escono tut'.ì dalle ofilcine di S, Elena 
di Venezia, si fa onore alla nostra esposi­
zione coi suo trèno ospedale, che, quan­
tunque abbia già figurato all'Esposizióne 
dì Milano, attira 1' ammirazione di 
tutu, essendosi fatte diverse aggiunte 
e praticato divei'so' néodìilciazìoni, OU'co 
al treno ospedale, codsta intraprentlaoté 
Società presenta 1' elegante v'etiàrà èon 
terrazzo dlvisimialo por 1 'viaggl'"'òirp'oi 
lari SUI laghi,'ed una carrozza ben fsittà 
0 di moil'éllo affatto nutiyo destinata alla 
Ferrovia PurinaSuzziirii, ' '' 

Cóme r Ainmiilisirazìbne dell' A, I, 
ha pura cspeslo diversi accessori per 
costruzioni, freni,', fanali, ecc, 

•Stabilimenti di Pietrarsa 
e dei Granili (Napoli.) 

Questa impórtaite e pi'imìssima So-
cio!à';-ohe ha la "preminenza su tutte, le 
fabbriche ìtiilia'ne e che gode di un' no'raa 
stimata non ci ha inviato che una lO'̂  
cnmotiva-a sai ruota, uùà vettura di 
1" classe, una di 3" e un carro par 
marci. 

Ferrovie Meridionali. 
Le officino, di F,i.ipgia,,di proprietà di 

questi} ferrovie' e che 'furnisbono loro 
tutta II 'maieriaie òccurre.te a ' quel 
traffica, mandarono alla mostra : Un 
Cairo doppio pur legnami, 1 vettura 
di 3° cla.s«a par trasporlo amraal.iti, 
l 'pure di 3" classe p'ér' viaggiaiori', a 
uua mista di V o'2° class'.. ' 

Danna Cruz abbandonava quelle bril­
lanti illusioni'elle Gonzaga avei fatto 
nascere 111 lei, senza sforzi e senza, .'-im'v 
p in t i . Essa'era come il fanoiullu iha 
sorride svegliandusialle chimere dorate 
d'un bel sogno, . .; ' 

.— Sui'«llina mia, ripigliò, tUiSoì Au­
rora di ,Nevoi'8;'ia In ciedo.,. iNiiu ci 
son molte duchessi^ che abbiano figlie 
come'te,,. Ma tu hai proferito poc'anzi 
parlilo che m'iniiuletauo e che mi fanno 
paura, 

— Quali parole ? chiese Aurora, 
-r- Tu hai detto, replicò doaae. Oruè'j 

- - .Altri s'inoarionaranno della mia' li,-
bei'azione I... 

— Dimeniiciivo..,, fece Aurora ; dun­
que era qua tutta sola, cull.i tasta piana 
e ardente,,, È la febbre senza dubbiò 
ohe m'ha dal» questo coia^gin,,. Sono 
uscita da. questa camera,,. Ha' preso il 
cimmìna'che nravevì mostrato,.. la scàlti 
secréti!, il, oerri/luiq.,, e mi sono ritro­
vala, in quél, gabinetto (iva arano am­
bedue poco fa„„',Mi sono avvicinata alla 
porta .dietro la quale quegli ùiipaini ti 
chiumav,ano, il rumore era- cessato. Ito 
sotto l'occhio alla sarriiti;ra,,Nun c'era 
più lalcuoa donna intorno alla tavola, ' 

— ,E.raTamo state allontanate.,,, disse 
donna Cruz, 

{Continua) 



IL FRIULI 
Sttthilimmti dell'ing. CoUrau 
( Camellamare e Savona). 

Ci primo ordine e di Tita lunga è 
puro questa casa di costruzioni, ohe oc-
oupa alia nostra lilspaslziane un padi-
giione espressamente edificato. — Si 
presenta in 3 diverse categorie, oioè 
con materiale, con tipi per ponti, via­
dotti eoe, ini ferro, e con fotografie e 
disegni per progetti di lavori eco, 

Nel materiale troviamo 1 vettura di 
B' classe senza compartimenti con 2 
sole entrate allo ostromltA, di commis­
siona dello S. F. A. I. 

Due curri scoperti da merci cou bi> 
ileo a sponde rovesciantisi, 

Una vettuiM per tramvay o ferrovie 
ecoDumiche mista per 1* e 2° clasip. 

Fra i tipi sono degni di speciale at­
tenzione il tipo special» di ponte eco­
nomico ad una soia trave per ferrovie 
complementari, quello del ponte a duo 
piani a Sesto Calende sul Ticino della 
ferrovia Novara-Pino. 

Il tipo di ponte militare istantaneo, 
del ponte ad arco di Gastellamare del 
Golfo, del ponto girevole e spezzato per 
l'Arsenale marittimo di Taranto. 

Moltissime fotografie e disegni di la­
vori progettati ed eseguiti di Teatri, 
pile per sostegni di ponti, viadotti, ed 
in ìspeoialità quelli della vostra linea 
pontebban». 

Grondona » C. (Milano), 
Questa Ditta assai stimata in Italia 

ed ilir"cstero espone del materiale va­
riato e numeroso, assumendo essa le 
commissioni da molto Società, l'erro-
vie ecc., la sua mostra consiste in : 

Una carrozza mista di 1' e 3° classe 
con freno, «on tendine automatiche 
(sistema Ooldmann di Torino] desti­
nata alle F. A. I. 

Una carrozza di 3° classe con due 
carrelli a stereo, freno ad aria com­
pressa manovrabile anche a mano di 
Commissione delle S. F. A, I. 

Un carro piatta da mnroi con bilico 
per le ferrovie meridionali. 

Un carro piatto da merci a due assi 
a bossoli snodati, adatto per le curve 
minime, della portata di sei tonellate 
per la Società anonima cooperativa di 
Schio ptT tramvay e ferrovie dei Di­
stretto. 

Una carrozza di 2' classe per bi­
nario ridotto per la Società anonima 
della ferrovia Sassuolà-Modena-Mirah-
dola-Finale. 

Una carrozza di 1' ellisse pure por 
binario a semplice scartamento ordi­
nata dalla Ferrovia Fossano-Moadovl-
Ceva, 

Un carro merci a tre assi con bos­
soli snoditi ai due assi estremi adatto 
per le curve minime; portata 10 ton­
nellate pel servizio del tramvay a va­
pore Torino-Leyni. 

Due vetture-giardiniere per i tram­
vay a cavalli di Verona.' 

Cetimedo e C, ( AlV Elvetica ) Milano. 
Anche la Casa Csrìineda va nomi­

nata universalmente per I' eccellenza 
dei suoi prodotti, che figurano assai 
bene all' Esposizione. Kssa ha esposto ; 

Una locomotiva a 4 ruote accoppiato 
e carrello a sterzo. 

Duo piccole locomotive (tipo Krauss) 
per tramvay. 

Due carri da merci, uno coperto, 
l'altro scoperto, munito del relativo 
bilico. 

Fratolli Oiellii Torino. 
I fratelli Diott'o ohe hanno i loro 

vasti cantieri sulla sponda destra del Po 
e che meritatamente godono fama di 
abilissimi, mandarono : 

Un carro scoperto da merci da 12 
tonellate ordinato dalle F. A. 1. 

Una carrozza mista di 1" e 2" classe 
di commissione della Società per le 
Ferrovie complementari. 

Una carrozza di 1' classe . per le 
F. A. 1. 

Una vettura per tramvay, 
# 

* * 
Eiposero pure in questa galleria, 

r ing. Taddei di Torino : freni continui 
ed automiitìoi — La Società per le 
Ferrovie del Ticino tre vetture — La 
Società Nazionale delle officine di Sa-
viglianò un carro scoperto da merci — 
La Società anonima degli omnibus di 
Milano un;i vettura per tramviy — 
11 slg. Desirau G. B. di Firenze, una 
vettura per servigio di tramvay a duo 
usi, cioè per ostate ed inverno — 
O ûssi di Torino una bilancia a ponte 
bìlico da 2S tonnellate per pesare va­
goni sulle rutiiie. 

A completamento di questa succinta 
rasseguj, passerò in rivista quanto di 
meglio p:irvemi trovare fra gli esposi­
tori dello volture, omnibus, break, mi­
lord, hrougams, velocipedi, carrozzelle, 
vis à VIS, giardiniere, ecc. 

il Locati di Milano, Diotto di TorinOi 
Scolari di Parma, il Friulano Ferro di 
Palnianova, Trinci di Piatola, il Mai-
netti, il Comoni, il Ponzini, il Belloni, 
il Montescmi, il Marini, il Bolla, Ma-
ganzo, Orsaniga, tutti di Milano, il llotli, 
il Cosali-Miglioli di Cremona, il Gailizio 

di Tarino, il Calza pure di Torino, Or-
laudi di Modena, il tiordoni di Broccia, 
il Toffolon di Vittorio, il Magliola di 
Biella, Il Gozzi di Firenze, il Sala, il 
Pavesi-Creopi di Milano, il Casalini di 
Roma, ci fanno vedere roba mngnifloa, 
di perfetta lavorazione e di gusto squi­
sito. 

Sono pure gratiosi i carrozsini del 
Coppola di Casteilamare di Stabia, assai 
ben fatti i furgoni postali del Ghizzolini, 
ammirabili ì leggierissimi Sulck dei Fab­
bri di Bologna, preziosi In riiTrozzetta-
farfalla e il ragnetto dt'l Polo di Bas-
sano, il carrozzino e la farfalla del Fon­
tana pure di Baesano, 1 Vflncipedi lucenti 
doi Greco di Milano, del Mestrallet di 
Torino, del Valotti di Verona. 

Meritano speciale menzione il veloci-
piro del Màndrile di Torino, l'omnibus-
tramvay a 26 posti dei fratelli Macchi 
di Varese, ed i velociman' deli' inge­
gnere Oarrera di Torino. — Altri 
molti esposero cose lodaMli e di eccel­
lente lavoro, e ve ne parlerò in altra 
mia. 

TORNEO REGIONALE DI SCHERMA 

( NOSTRA CORRISPONDEmA ) 
Klste, èi maggio. 

Il Torneo regionale di scherma che 
ebbe luogo ad Èste nei giorni SS e 26 
oorreiite mese riuscì pgregiumente seozu 
dar luogo a malcontenti che sovente si 
verifìoano io slmili foste. 

Erano sessanta concorrenti circa fra 
maestri e dilettanti che coi loro as-
Baiti alternati di spada e sciabola sep­
pero tener sempre vivo l' iut'!resse 
degli spettatori, dimostrando inoltre 
che anche nel Veneto si mantiene >alto 
il prestigio dell' arte della scherma. 

Commosso e destò grande ammira­
zione ii'primo assalto nella poule ese­
guito dal venerando maestro Bolognini 
da Ferrara, il quale ad onta dei suoi 
oUantadue anni d'età, fermo o corretto 
in gurirdia, pronto sempre alla parata, 
veloce nella risposta, tenue valorosa­
mente fronte al suo competitore venti­
cinquenne, bravissimo maestro dell'eser­
cito. P. M. 

Sepolti vivi. 
In una miniera di Ignazio Testasecca 

presso Caltaniaelta cadde i'nltr'leri una 
frana che seppellì sotto le sua macerie 
due operai; altri due rimasero fioriti. 

La disgrazia è avvenuta per impru­
denza degli operai colpiti. Cosi almeno 
si dice. 

Pioggia d'uova. 
Scrivono da Bagnaci vai lo e da Godo 

Iti Ravennale che lunedì 6 scoppiato su 
qunlla contrada un tremendo temporal». 
Cadde la grandine grossa come uova di 
gallina. 

La mmteora durò un buon quarto 
d'ora, entro il quale devastò quelle ri­
gogliose e promettenti campagne. Orano 
e uva sono malconci, e la canapa total­
mente distrutta. 

Desolazione indescrivibile. 

Parlamonto Hazlonals 

Presidenza TAIAMI 
Seduta aatimeridìaua del SS, 

Discutesi l'articolo ultimo del progotto 
per modifloazioue alk legge sulle pen-
sìciii militari. Plebano a nome delia 
maggiorauz.1 della commissione sostiene 
il suo emendamento. 

Approviisi l'art. 12 ministeriale, e 
quindi approvasi l'art. 1 con un e.uen-
damento di Luciani. 

Aprasi la discussione sulla legge delle 
pensioni militari delU marina. 

Parlano Capo, Della Rocca e Brlii. 
Cliiudesi là' discussione generale. 

Presidenza BIANCHBRI. 
Seduta pomeridiana dui 28. 

Capponi proporrebbe che il ministro 
presentasse un speciale progetto di legge 
per le liuee secondario ma non com­
prese nelle altre leggi. 

Cenala rammenta le dichiarazioni fatte 
di studiare ie linee che venivano rac­
comandate. Del resto vi è una legge 
cui deve attenersi. 

Capponi dichiarasi non soddisfatto. 
Nicotera svolge li> interrogazione sulla 

progettata esposizione nazionale a Na­
poli chiedendo aj Governo 33 vi con­
correrà. 

Dopretis vede con piacere che Na­
poli voglia imitare Milano e Torino. 

Il governo firà quanto .fece per.queste 
due città anche per Napoli, ma stima 
opporiuno avvertire che la nuova espo­
sizione non sia troppo vicina alle altre. 

Grimaldi si associa alle di'hiarazioni 
di Depretis, e Nicotera si dichiara sod­
disfatto, 

Riprendesi la discussione del bilancio 
dell' istruzione puiibllca ed approvausi 
ì capitoli Ano al 27. 

Al cap.. 28, monumenti e scavi Di 
Breganze loda i restauri esterni del 
palazzo Ducale di Venezia, ma ne ab­
bisognano all' interno cominciando dai 
farlo sgombrare. 

Morpurgo associasi a lui nel deside­
rare che quel manuin''nto sia intera­
mente sgombrato. 

Ceppino terrà conto delle raccoman­
dazioni. 

Approvassi i capitoli fino al 42. 

In I ta l ia 
Quanto ci costano t preti. 

Da un calcolo fatto nella relaziono 
dell' onor. Romeo sul bilancio per il 
fondo del culto, rilevasi che in Italia 
si spendono 62 milioni e 706 mila Uro 
per le spese del culto cattolico,,,! I 

All'itero 
Gubinnm (confine russo) 28. Proclami 

liiograflci ricordano allo czar la propo­
sta fattagli dei rivoluzionari il 20 marzo 
1881 di dare la coatiluzione ed amni­
stiare i nihiiisti condannati promettendo 
da parte loro la sommissione. Avendo 
lo czar mancato, il partito riprende 
energicamente la propaganda rivoluzio­
naria. 

di una polleria di proprietà di certo T. 
recando un danno di ciroa 38 lire, 

A.mpczzo . Certo B, Valentina 
ladro di una capra, valutata lire 10, e 
rubata a Spanguro Luigi, fu arrestato 
e deferito alla competente autorità. 

In Provìncia 
HTnove s e z i o n i e l e t tora l i . 

Con decreto 10 aprilo si costituiscono 
in sezioni elettorali autonomu, nei se­
condo Collegio di Udine il comune di 
Raveo, e nel terzo, i comuni di Claut, 
Erto e Casso, San Martino a! Tagila-
mento e Pinzano al Tiigliamentu. 

A v l a n o SS maggio. 
(Omega) Mentre 1 R. R. Provvedi­

tori ed Ispettori scolastici, con le loro 
circolari ai Sindaci, si adoperano a 
tutta possa perchè i comuni, massi­
mamente in estate, adottino un buon 
orario per le scuole, onda hi maggior 
parte dui funoiulli possa fruire della 
istruzione, le nostra Giunta municipale 
inveco ha portato modificazioni che non 
rispondono aifatlo pel buon andamento 
delle nostre scuole. E non rispondono 
percbè nei nostri agricoltori & vecchio 
il costume di far colazione circa io ore 
8 ant. in estate; perciò non si potrà in 
alcun modo esigere da essi che man­
dino alla scuola i loro fic;li senza che 
abbiano prima mangiato la polenta. Si 
ha voluto modificare l'orario scolastico, 
e forse non abbiamo lo stesse oircostanze 
che avevamo in passato ? K se per lo 
addietro ia uell'autorità comunale il con­
vincimento appoggiato agli, esperimenti 
fatti,' che il miglior' orario in estate fu 
sempre dalle 9 ant. alle 2 pom. perchè 
ora adunque fu modificato ad esclusivo 
danno dell'istruzione? Può qu.iiunque 
ritenere come 2 più 2 fanno 4 che non 
dove essere altro scopo se non quello 
di favoiire il desiderio di qualche .in­
segnante, non curando poi se questa be­
nedetta istruzione ne prenda di mezzo. 

Il vostro corrispondente però confida 
che l'ill.mo signor Sindaco.farà il pos­
sibile, affinchè la Giunta' municipale 
revochi tosto tale deliberato, riattivando 
l'orario che ha dato in Aviano sempre 
la mr.ggior frequenza. Ciò facendo, il 
pubblico resterà convinta che agii inte­
ressi personali non si antepone il bene 
d'nn paese. 

Le prometto slg. direttore, di ritor­
nare in breve sull'argomento se sarà 
voce clanians in deserto, avendo d'infor­
mare anche i lettori der Fritiit di tante 
b l̂lo , cosine che avvengono sposso .in 
questi pedamontani paesi. 

Civ lda le 38 maggio. 
Il Forumjulii comincia a sentire lo 

stringimento dei freni. 
Nel giorno 4-giugno p. v, siederanno 

sul banco degli accusati dinanzi al Tri­
bunale correzionale II gerente Giov. Bait. 
Cumini ed il direttore Domenico Indri 
imputati della cnntravvenzione provista 
dagli articoli 36, 40 e 47 della legge 
sulla stampa 26 marzo 1843. 

La difesa d«ll' Indri sarà sostenuta 
dall'avv. Fornera. 

CivWlale. Fu in questa città ar­
restato un lille, che dispensava a chi 
la voleva, e ad assai buon prezzo, la for­
tuna. Figurarsi, non domandava ohe 30 
centesimi I 

I n c e n d i o a ticstìxza. Verso 
le 2 pera. d̂ :l 24' corr. preso fuoco la 
casa di certo 'l'accano Giov. Battista. 

Per il pronto accorrere dei terrazzani 
l'incendio venne in breve domato. Si 
Constatò il danno, che è di L. 85. 

Fu arrestata, perchè gravemento indi­
ziata quale nutrice dell'incendio, una 
certa '1'. Caterina abitante nella stessa 
casa,ove esso' ivvenne, 

A z z a n o * Ignoti, fecero man bassa-

In Città 
Krrata«corrlge> Nel numero di 

ieri, nelle ofl'crtó fatto pelisi Lotteria a 
beneficio dei fondo pel monumento a 
Giuseppe Gar baldi, venne erroneamente 
omraessa la somma di L. 106.96 versata 
dalla Società di ginnasiios, ed il totale 
deve figurare in lire 147?,S6. 

SOCIETÀ Ul TIRO A SEGNO NAZIONALE 
di (Tiilne. 

Avviso, 
Il Ministero della Guerra colla sua 

Circolaro 2 gennaio 1884 ha stabilito 
in via straordinaria o transitoria quanto 
segue : 

« I militari dì truppa in congedo ìl-
< limitato di I categoria, quelli della II, 
« parte della II categoria, tanto appar-
« tenenti all' esercito permanente quanto 
« alla Milizia mobile od a quella terri-
« toriale, e quelli di. IH categoria, che 
« verranno chiamati alle armi per V i-
« slruziorie (lei corso dfli'anrto 1884', 
« rìs/arranno dispensali da quel servizio, 
« ognora quando dimostrino di appar'té-
d nere ad alcuna delle Società del 'Tiro 
(I a Segno Nazionale, e di aver eseguito 
« presso la medesima il Tiro preparatorio 
« ed almeno otto lozioni di Tiro ordina-
<i rio. Quelli della I parte della seconda 
« categoria che siano in quelle stesse 
« oondizioni, saranno rimandali a casa 
« un mese prima che sia ultimato il 
« tempo stabilito per l'istruzione della 
« prim I. parte stessa ». 

Questa Presidenza, alio scopo di porro 
in grado i Soci del Riparto milizia ri-
òliiamati alle armi di profittare dei be­
nefici della licceiinata disposizione mini-
sterinlo, in pendenza delle lunghe pra­
tiche per il definitivo assetto e funzio­
namento della Società ; ha chiesto ed 
ottenuto dal R. Ministero la facoltà di 
tenere un corso specialadi Tiro a Segno 
esclusivamente per i soci che devono es­
sere richiamati alle armi nel corrente 
anno- i884. Par aderire poi ad un de­
siderio espresso dal Ministero la Presi­
denza ha deliberato di ammettere al 
detto corso speciale anche quelli fra i 
Soci iscritti noi Riparto Scuole che in< 
tendono aspirare al volontariato nei- pros­
simo venturo anno. 

In esecuzione del deliberato della Pre­
sidenza il sottoscritto , 

rende noto : 
Ohe nei giorni i 2 ed 8 giugno p. v. 

Verranno tenuto delie-lezioni preliminari 
teorico pratiche sulla conoscenza del­
l'arma, regole di caricamento e scatto 
e. regole di puntamento, verso l'osser­
vanza delle seguenti norme: 

a)' Le lezioni verranno impartite sotto 
la direzione del Presidente e da persona 
da lui incaricata,' noi giorni aopra in­
dicati e dalle ore 3 alle 4 pomeridiane 
nei locali delie scuole Corauiiaii di San 
Domenico scuoja 3. sez. A. 

il) I soci che intendono parteciparvi 
dovranno iscriversi alla Segreteria della 
Società (Ufficio Municipale sez. Ana­
grafe) nell'orario d'ufficio e fino al mez­
zogiorno di Domenica -p. v. 1 giuptno, 
all'ogge.tto di ritirare il Libretto perso-
nale del Tiro, che servirà di libretto di 
riconoscimento e che verrà consegnato 
verso l'esborso del prezzo di costo (cen­
tesimi 16). 

e) I soci dovranno intervenire a tutte 
le lezioni tanto preparatorie, quanto da 
esecuzione del Tiro; a coloro ohe • on 
oltemperas-sero a tale prescrizione non 
verrà firmato il libretto alla fine dille 
esercitazioni. 
. d) I soci sono tenuti all' osservanza 

di tutte le prescrizioni del direttore delle 
esercitazioni. 

Con altro avviso verranno indicati-i 
giorni ed ore in cui verranno eseguiti 
il Tiro preparatorio ed il 'Tiro ordinario 
definito che siano lo pratiche a tale 
scopò intavolate col locale Comando del 
Presidio Militare. 

Il sottoscritto portando a pubblica co­
noscenza le disposizioni prese per porre 
in grado i Soci di profittare dei bsiip-
flcj accordati por il corr. anno da S. E. 
il Ministro della Guerra, fa cald" appello 
a tutti coloro che appartengono alle 
classi e categorie richiamate nel corr, 
anno affinchè si iscrivano fra i soci di 
questa società all'oggetto di poter par­
tecipare alle lezioni ed alle benefiche 
disposizioni Ministeriali. 

La circolare Ministeriale 7 marz) 1884 
N. 76 per il richiamo delle classi nel 
corr. anno è ostensibile alia segreteria 
della società (ufficio Municipale, sez. A-
nagrafe) ove pure si ricevono le iscri-
zioni dei soci. 

Sono ammessi a far parte della So­
cietà tutti i cittadini che abbiano com­
piuta il 16 auuo di età, die producono 

un certificato di buona condotta rila­
sciato dal rispettivo Sindaco e che si 
obblighino a pagare una tossa annuale 
di lire 3.00; la tensn del primo anno 
dev'essere pagata all'atto della iscrizione, 

Udine, U 37 maggio, 
Il Presidente 

Q. A. RONCHI, 

U Segretario, 
0. B. Rea 

n i v l s t a d e l l e b a m b i n e i n 
PlaKiKU d ' A r m i . Anche quest'anno 
avremo la riviaia in Piazza d'Armi delle 
allieve diìlle nostre scuole .comunali. Col 
tempo, mercè simili riviste, ci sarà dato 
vedere il sesso debole maneggiar il fu­
cile e far lo evoluzioni militari a guisa 
del sosso forte, salutar portando la mano 
alla frante e dar gli avvertimenti a 
squilli di tromba. 

Siamo meravigliati d'una sol cosa: 
oho l'assessore agli studi, persona molto 
autorevole e ohe non dimostrò profonde 
simpatie par le innovazioni Peciliaira, 
non abbia opposto il suo veto alla in­
detta rivista delle bambine e della mae­
strine. Queste e quelle potrebbero pren­
der parto alla festa nazionale anche 
senza sfilare avanti la civica magistra­
tura in una Piazza d'Armi e di questa 
? arerò sono molti ma molti genitori, 
l'on. Sindaco che ebbe a preoccuparsi 

dei sorrisi dei forestieri a proposito delle 
iscrizioni che si leggevano sul portane 
di San Bortoloraio prima dell'imliian-
camenlo, dovrebbe preoccuparsi un pa­
chino anche dei sorrisi di molte persone 
Serie alla rivista delle bambine. 

On cittadino. 
A l l e S c u o l e e l e m e n t a r i 

f emmin i l i . Ci fu narrato che alle 
scuole elementari femminili, la giustizia 
dìstrihuitiva, da parta delle signore 
maestre verso le scolare, non sarebbe 
scrupolosamente osservate. 

Ci fu detto cioè che le signore pro­
poste all'istruzione si mostrino un po' 
troppo corrive nell'assegnazione dei com­
piti a quelle alunne che'cssendo di.fa­
miglia comoda od agiata, hanno tempo ' 
di dedicarsi per diletto alla musica a 
per ciò hanno il maestro di pianoforte 
io casa. 

Per lo altre poi- ohe forse devono 
aiutare a casa la mamma, nelle dume-
sticho bisogne, non oi sararcbbero ri­
guardi. 

Se tutto ciò è vero, noi, diremo che 
uno solo od uguale'dev'essere-il tratta­
mento da osservarsi nelle scuole che 
piti sopra abitiamo,ricordate. 

P r o g r a m m a dei pezzi musicali 
ohe la. Banda cittadina, eseguirà oggi 
alle ore ? pomerid. sotto la Loggia 
municipale : 
1. Marcia ' ' N; N. 
2. Sinfonia «Cavalleria leggera» Soii'ppè 
3. Valzer « il 'furia » Oranado 
4. Finale «La Forza del Destine» Verdi 
6. Centone « Traviata » Àrnhold 
6. Polka" N. N. 

I t a U d i n e a iCerneglons In 
quat t ro s t o r n i . Altra che il cor­
ridore Bargo'ssi I Immaginatevi ohe ve­
nerdì della decorsa settimana, una per­
sona di qui depose nella cassi'da.dalla 
lettere,. ( e precisamente in quella del 
R. Ufficio Post-le) una sua, diratta.a 
tìcrneglons. Bìbbene, il credereste ? Quella 
lettera giunse alla sua destiaazlone la 
Cerneglons, martedì della presente aet-
tlmaDa. Impi'!gò dunque più di quattro 
giorni di viaggio,. 

Ora damaodiamo a chi di rqgione : 
Cora' è possibile ciò ! — o meglio, come 
si giustifica ? 

jVuova B i r r a r i a . Si aprirà srb-
bato 31 oorroiite, di fronio «Ila Staziona 
Ferroviaria nei locali del sig. Burghart. 
Proprietarii di essa.sono i-fratelli Kosler 
di Lubiana, conduttore il sig. Pietro 
Trani, 

La eccellente posizioue'in cui è posta 
la Birraria :e .la bontà della ^ birta.i'e 
delle bibite che vi si spaccieranno, aa-
sicufano a questo nuovo esercizio una 
riuscita delle più felici. 

E noi gliela auguriamo di ouorsi 
P a z z o ? . . . Un uomo che-merita 

una spooiala sorvegiiauza per la sicurezza 
pubblica è un signore ohe hall proprio 
negozio in via Cavour e che anche iar-
sera ha dato seguo di mancanza asso­
luta delle sue facoltà mentili. Hlgli stava 
oss«rvaiido tutte le donne che per là pas­
savano, senonohè una di ques'.e, incon-: 
trando gli occhi di .lui, gli sorrise, ma 
quando seppe che questi è un po' offeso nel 
cervello, seguita da. lui, si mise a preci­
pitosa fuga. Egli, beninteso, le cor8e;dÌ8tro 
ma non la raggiunse ess.eqdcsi .etisa inter­
nata nei sottoportici di Mercatovecchio. 
S.ippiamo pure che.il povero demente 
dice anche di avere ucciso con .un colpo 
di revolver il signor Colonnello e qualche 
altro ancora. Farcia quindi il proprio 
dovere chi è, posto alla .tutela dell'or­
dine pubblico. 

' A g e r c s s l o n e ; . ^ Ieri verso la 
una pomeridiana giungeva n Udine, sopra 
una carretta, da contadino, uno scono-
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sciuto. Vi si scorgevano delle aminacca-
turo alla testa. 

Il contadino ciie lo conduceva, asse­
riva di aver trovato qucll' uomo vicino 
il paese di Zirncco, Non si 6 potuto 
sapero luilla cbe spiegasse il perchè 
delle riportate ferite. È dunque un mi­
stero f 

X a « CiaxKcMa d e l C o n t a » 
d i n a , » edita in vienili (Piemoace) con­
tiene nella sua puntata n. 10 il seguouto 
Botoniarlo : 

La seconda concimazione del prato : 
Ottavio Ott.ivi — Il mal nero della vite 
—• Higllaraosoho (con 2 ili.) —Malanni 
sempre uuuvi — Veterinaria — Per le 
viti (con ìll.J — Utili precetti bacologici : 
0 . 0 . — Inilaeoza del clima e del ter­
reno ciioa la bontà e lo qaalità di ' 
verso dei vini ; P. A. Mìnoli — Truo­
golo a divisioni (con ili.) — Il carbon­
chio — Nuovo sistema per conservare 
la uova: C. A. 0. — Cavoli tutto l'anno 
in tutti gli orti ; Annonoiata P. — Nuovo 
metodo di solforazione delle viti — La 
scoperta dei rimedio contro la nibbia 
— Filo metallico per la viticoltura — 
Sericoltura — Filossera in Italia — L'I­
talia diventerà la vigna d'Europa — 
Strade vicinali — Lo zo\io greggio per 
le viti — Concorso ed E'spozione Na­
zionale Fiiflsserica — Fenomeno — Spe-
diaiona di tacchi vuoti di ritorno — 
Piccfola Uassegna Commerciale — Libri 
in dono alla Cazzotta — Buono a sa­
persi — Notizie — Annunzi. 

Concorso ed Ksposlxione 
WaKlonale Vllosscrlea. Dal Mi­
nistro di agricoitra, riceviamo il seguente 
comunicato ; Dal di 8 al 15 agosto 1884 
avrà luogo a Torino, in occasione della 
mostra nazionale, un Congresso con e-
sposiziono internazionale Ulosserica per 
iniziativa del Ministro di Agricoltura di 
accordo con la Commissione superiore 
per la filossera. 

Le sedute del Congresso sarannQ pub­
bliche, j -

Goloro che desiderano presentare alta 
Esposizione filosserica oggetti indicati 
nel relativo programmo, debbono far 
pervenire la domanda al Ministero di 
Agricoltura (Direzione generale dell'a-
gricoitura) non più tardi dei 30 giugno 
1884, indicando in apposita scheda il 
loro nome e cognome, l'indirizzo, gli og­
getti che desiderano invinre e io spazio 
di cui hanno bisogno. 

Gii oggetti suiudicali debbono giun­
gere al comitato ordinatore a Torino 
non pili tardi del 20 luglio 1884 Le 
spese di imballaggio e trasporto sono 
tutte a carico dagli esponenti. 

Sui trasporti ferroviari e marittimi 
saranno accordate le consuete ridu­
zioni. 

Il Ministero d'agricoltura assegnerà 
peir la esposizione fìlosserica 5 medaglie 
d'oro, 10 di argento, e 20 di. bronzo. 

.Veatro Minerva. Compagnia 
lìrica, mese di giugno 1884. In d.etta 
stagione si daranno 12 rappresentazioni 
d'bpeni : // barbiere di Siviglia del mae­
stro Rossini, La- figlia del reggimento 
del maestro Donizetti. 

Personilo artistico — Prime donne 
assoluto Rizzago Aloisa, Dei Miglio Ma­
ria, contralto Lovis Cleofe, primo te­
nóre assoluto Do Vuis Giugiio, primo 
baritono assoluto Ciceri Luigi, baritono 
assoluto F. Piergontlli, primo b'isso as­
soluto Olivieri Oliviero, primo buffo as­
soluto Del Puente Achille, primo basso 
comico assoluta Tessada Augusto, com­
primaria Scardi Elena, comprimario 
Porta Domanieo; Maestro direttore d'or­
chestra Giacomo Verza. N. 24. coristi 
d'ambo i sessi, n, 30 professori d'or­
chèstra, rammentatore lligatti Antonio, 
mnesiro dol "coro Giov. Batt. Tosolini, 
vestiarist:' ditta Bruni di Milano. Casa 
editrice Ricordi di Milano. 

* Abbonamento per 12 rappresentazioni. 
Ingresso indistintamente L, 8, poltron-
cin i oltre l'ingresso L. 8 50, sedia ri­
servato L. 4, pdlclii, prezzo da conve­
nirsi. W abbnnamento verrà aperto nei 
giorni 29, 30, 31 maggio e d ili'ammi­
nistrazione verrà rilasciata analoga ri­
cevuta, 

Biglietto- serale: Ingresso alla platea 
e. palchi L, 1, poltroncina L. 1, sedia 
riservata cent. 50, loggione" cent. 40 
palco in prima loggia L. 4, palco in 
seconda loggia L. 5. 

La prima rappresentazione avrà luogo 
la sera del 31 maggio con l' opera il 
Barbiere di Siviglia. 

Anna de.Adamo-jHercantl 
mancava ieri sera a vivi in Veneziii, 
avendo raggiunto il 72° anno, circon­
data dall'affetto di tutti i suoi cari. 

Con essa- si spegneva una nobile osi-
Bteaxa tutta sagriflcaia a vantaggio della 
famiglia. 
' Inviando una parola di conforto al 

fratello ed ai figli, compiamo un do­
vere dell'animo, che sarà certo condi­
viso da quanti nella nostra Città, ove 
Sssa ebbe lunga dimora, conobbero le 
rare doti di cui andava fornita. B. 

P O S T A ECONOMICA 

G. B. D' 0 . — Tolmezzo. — Noi vi 
facciamo la spedizione regolare del gior­
nale ogni giorno. Reclamate a chi di 
ragione. 

In TriVanale 
Ppoceaso misdea. 

Napoli 28. Furono rimandate a do­
mani la fine dell'arringa del difensore e 
la definizione della causa. 

Anagramma 
Gigante egli è primario 
Se il leggi come sta, 
Legg'jndolo al contrario 
Fedele ti sarà. 

Spiegazione dell'Irtdovinello antecedente 

Fumo 

ITotmario 
Per i maestri 

Roma 28, La commissione, nominata 
dal ministro Goppino, per studiare il 
progetto in favore dei maestri elemen­
tari terminò i suoi lavori e presentò .i I 
ministro la sua roliiziooe. 

La commissione generale 
del bilancio oontl/iuò la discussione della 
lelaziona Romeo sull'aumento degli sti­
pendi ai .pretori ed agli aggiunti giudi-
riarì; .'* 

Credilo agrario 

Alia seduta odierna dellai^commisstono 
per il progetto sul credito agrarjo in­
tervenne il ministro Grimaldi. Il mi­
nistro e la commissione concordarono 
alcune modificazioni. Si spera quindi che 
il progetto potrà venire in discussione 
lunedi della ventura,settimana. 

Per i preiili.'t nazionali 
Alla seduta odierna della commissione 

per ì prestiti nazionali si discusse in­
torno all'iudennizzo delle spese sostauiite 
dalle [Miircbe e dalla Toscana durante 
l'occupazione austriaca. 

L'onorevole Papa presentò un ordine 
del giorno, proponendo un indennizzo a 
tutti i Comuni e privati danneggiati nel 
184849, 

Fu noinlnato rolalore l'onorevole Finzi. 
Alla prossima tornata della Commissione 
interveranno i ministri Magliani e De-
prelis. 

Coraòiniere che. uccide 
Slamane nella caserma dei reali c i . 

rabinieri, l'allievo Feantioa di Salerno 
siforrato un î uoile tirò sul oarabinfere 
Toglini, che diirante l'istruzione, aveva 
rimproverata e poi oonssguato 1' allie­
vo carabiniere, 

Notiiie varie 
Stasera alla commissione ferroviaria 

l'ou. Bacoarini continua il suo discorso 
contro la convenzioni.' 

Il primo di giugno avrà luogo un mo-
vimcn'.o nel personale della marina. 

Stasera tornò a Roma i' onorevole 
Cairoii. 

I giornali smentiscono che Fallaci sia 
slato trasportato a Livorno. L'assassino 
rim.iuequi dovendosi'contlnuire l'istrut­
toria del processo per i misfatti contro 
Venti e Fonio. 

I professori Lombroso e Ferri e il 
dott, Barzilai Salvatore preparano unji 
pubblicazione intorno Misdea, 

II giornale militare pubblica le norme 
per r istituzione di sei' barcaiuoli scelti 
per ogni compagnia di pontieri e la­
gunare. 

Il fatto dell' australiana. 

I giornali continuano occuparsi del 
misfatto dell'australiana Dillon. 

La Stampa dico che il padre Cli'n e 
il padre Isidoro, chiamati in Vaticano 
per dare spiegazioni intorno allo scan­
dalo in cui sì mischiarono, non uscirono 
più dal Vaticino, per ordine dell'auto­
rità giudiziaria. 

La giovane Margherita Cillou si ag­
grava sempre più. 

Per ordine dell'autorità essa non può 
ricevere che l.i monaca. I due agenti 
che custodiscono l'ingresso . respinsero 
un cardinale che oggi si recava a visi­
tare la Dillon. 

Xagistralura 

Griapo Florio, presidente della Cassa­
zione di Falerno, fu nominato primo 
presidente della stessa cassazione. 

UltiiaaPosta 
Ona mina in Iridiinale, 

Vienna 28, Telegrafano da Oostantl-
nopuli alla W, A. Zeilung: nel cortile 
del tribunale crimiualo fu scoperta una 
mina. Vennero arrestati alcuni operai. 

Un giornale albanese. 
Telegrafano da Costantinopoli allo 

stesso giornale : Al foglio albanese ^)'-
«aiid BttiragM (Bandiera albanese) die 
si slampa in Italia fu proibito l'untruti 
npgli Stati turchi. Questo piornalo reca 
arlicoli occitantl all'. rivol!a contr.; il 
sultano. (??) 

Telegrammi 
M a d r i d 28. Il brik italiano Giulia 

Anna di Genova recantosi a Marsiglia 
affondò dirimpetta al lago Abbufera. 
L' equipaggio fu salvalo. 

Il vapore inglese Wiliam Synngton 
proveniente da Genova entrò nel porto 
di Corogna avendo incendio a bordo, 

T o r i n o W. Le principesse di Ba­
viera sono partite por Monaco, 

B e r l i n o 28. Ilpriucipo Onglielmo, 
tornato da Pietroburgo fu subito rice­
vuto dall'Imperatore. Venne sottoposta 
oggi al Consiglio federale un progetto 
per levare II dazio d'importazione su 
parecchi prodotti : vini spumanti ed altri 
vini in bottiglia, aquavite, arafc, riium/ 

' V i e n n a 28. La Camera dei Signori' 
avendo ultimata i lavori ed eletti i 
membri della delegazione, il presidente 
del Consiglio dichiarò aggiornata il 
iìcicAsralA. 

P a r i g i SS. La commissione sul Ma­
dagascar udì Ferry e Peyron riguardo 
il credito di 5 milioni. I ministri dichia­
rarono che il governo è deciso ad una 
aziono energica, M blocco delle coste 
dev'essere attualmente completa. 

l i o n d r a 27. (Comuni) Northcoie 
chiede se si conchiuderà una conven­
zione colla Francia pei punti importanti 
ad esempio se si fisserà il ritiro dello 
truppe inglesi dall' Egitto prima ohe ciò 
si comunichi al Palamento. 

Gladstone risponde: Non credo. Ag­
giunge poi che per legge europea le 
grandi potenze hanno diritto di esser 
considerate ne[;li affari interessanti la 
posiziono dell' Egitto come facente parto 
dell' impero turco. E' dunque un impe­
gno europeo che esaminiamo, non un 
accordo separalo colla, Francia, 

Parecchi oratori' insistono sul danno 
che il controllo internazionale '.nelle H-
naiize d'Egitto causerebbe all'iniluenza 
degli interessi inglesi, 

1 ministri rispondono che nulla pos­
sono aggiungere alle loro dichiarazioni, 

l i O n d r a 28, (Camera dei Lordi). 
Alla Camera dei lordi vi< fu un inci-
dpute analogo a quello avvenuta alla 
Camera dei comuni. Gli oratori prote­
stano contro qualsiasi accordo con la 
Francia per fissare la data del ritiro 
delle truppe inglesi, 

Gnaiiville insista sulla necessità della 
conferenza flii{inziaria per l'Egitto^e di­
chiara ohe se 'si oonchiudorà un acco­
modamento il risultato varrà comuni­
cato al parlamento, 

Salisbury attacca vivamente la poli­
tica del gabinetto e dico che il silenzio 
del governa fa temere la verità della 
voce ohn'il "overno cerchi di uscire 
dalle difflooltà abbandnn; ndo I' Egitto 
all'anarchia ed al contrailo multiplo, 

Granville dichiara che non vi è alcuna 
ragione per temere che una potenza e-
stera alzi la bandiera ad Angrapequena,. 
I negoziati continuano con la Germania. 

I lordi si aggiornarono al 9 giugno, 
I comuni si sono prorogiti al B giugno. 
C a i r o 28, Confermasi che gli egi­

ziani rioccuparono Debbah, La triljù 
Bomamer sconnsae la tribù Hadendva 
elio assediava Kassala. 

Zober si incaricò di far pervenire a 
Gordon una lettera del governo inglese 
che lo prega di ritornare subito in 
Egitto. 

Memoriale_dei privati 
awCexoa'ti d i Oittà, 

Udine, 28 maggio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in macchin<i. 

Granaglie. 
Frumento da L. —.— a —.— 
Granturco . . . . „ „ 11.-— „ 11.75 
Giallone , „ 12 „ 13.13 
Gialloncino . , . . „ „ 13.'— „ 13,60 
Semi-giallone, . , „ „ —.— ,, —.— 
Cinquantino „ 10,60 „ 10.90 
Segala „ „ — — „ —.— 

Legumi. 
Orzo pilato . . . . da L, —,— a —.— 
Fagiaoli di pianura „ ,, 16.— „ 16.65 

Fagiuoli alpigiani „ „ —.— „ •—.— 
Piselli da orto kilo „ „ 12.— „ —,15 

,, „ campo „ „ „ —,10 „ —,— 

Uova. 
Uova al cento da L, 4.80 a 5.30 

Fruita. 
Ciliege da L, 10 . - - a 18,— 
Fragole , „ 1,10 ,, 1.30 
Patate „ 10.— „ 12 . - -

Milano, 27 maggio 

Il mercato odierna non ebbe nulla 
d'interessante, perdurando riguardo agli 
affari quella riservatezza, cbe predomina 
già da qualche tempo. 

È superfluo quindi allungarsi in con-
siilerazioni, tanto più che lo vendite non 
riilettano altro che isolali incóntri, tanto 
di greggio che di iavorati. 

Negli accordi bozzoli continua la cal­
ma e la debolezza. 

D I S F A ( X l i p i BORSA 
y£NE;ziA,'2S maggio 

Rundita «od. 1 gennaio OU.80 ad 91!.OO Id. gai 
l luglio 0108. a U4.73, Londra B mesi H.m 
1 aSM Ji'nuicese a rista 09,70 a 90.00 

Valuti. 
Feisl da 20 franclii da 20.— a — ,—; Ban­

conote HUitriachs da i0li.2b a 200.71>; Fiorini 
aiistrladiì d'argento da —,— a —,—. 
Banca 'Veneta 1 gennaio da lOó.— a 196.— 
S6ciet& Coetr. Ven, 1 genn. da SSO a 837, 
.-: , ' FIRENZE, 23 maggio 
Kapoleonl d'oro 30, ; Loodia 25.02 

Francese 00 87 Azioni Tabacelil —; Hanca 
Haitonale — ; Ferrovio Merid,(ooo,) 022,50 
Banca Toscana - — ; Credito Italiano Ma-
billate 042.50 Bendila Italiana 86.85 

LONDRA, 27 maggio 
. Inglese 101 7(16 Italiano 06 li8 Spagnnolo 
—. —j Turco —.—. 

BERLINO, 38 Aprilo 
Mobiliare 617.50 Austriache 630 Lom­

barde 258.60 Italiane 95 00 
'VIENNA, 28 maggio 

MoMHaro 311.20 Lombardo 143 80' Ferrovie 
Stato 317,86 Banca Nasionalo 860,— Napo­
leoni d'oro D,6T Cambio Parigi 48.45; ; Cam­
bio Londra 122 80 Aiistrian) 81,30 

PAtuai, 28 maggio 
Rendita 3 0[o 78 07 Rendita 6 0|0 107,72 — 
Kondita italiana 90.80 Ferrovie Lomb, --,— 
ferrovie Vittorio Emanuele —,— -, Ferrovie 
Romano —,— Obtiiìgazionì —,—• Londra 
25.20 — Italia ![4 Inglese 201 7(18 Ronditi 
Turca 8,60 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 30 maggio 
Rendita austriaca (carta) 8U.55 Id, autr. (arg,) 
81.35 la. aust. (oro) 101.96 Londra 122,80 
Nap, 0,60 —! 

MILANO 29 maggio 
Rendita ita'Jana 96.70 aerali 06,75 
Napoleoni d'oro . . „ ' —,--

PARIGÌ, 20 maggio 
Chiusura della aera Read. It. 96.80 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSOO, 
Bt/JATTI A1.KSSANDR0, (ferente resficms. 

ORBA! T 
H II sottoscritta avvisa che 
H nelle sue toibiere di Coilallo 
^M e Bueris tiene in vendita 
S j t o i ' l i a bene asciutta a sta-

gloiiuia al prezzo di L, 3 > 3 0 al molro, 
A Udini! costa L. l . S O al quintale, 

GIACOMO ÌPV GiusRt'PB MORQANTE. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE ~ Morcatovocchio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua-' 
drotta bianca rigata com­
mercialo L, 3,60 

1 detta id, id, con intestatura 
a stampa » B.BO 

1000 Enveloppes commer­
ciali giappcnesì » 8,— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8,— 
Lettere di porlo per l 'interno e 

per r estera, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rili'vato tutti i for< 

mularl nonchò l'Intera depu..ita dogli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte le Commissioni che dalle Pro­
positure verranno impartite da tutti 1 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine, 

Udine, 2 febbraio 1884, 

MARCO BARDUSCO, 

DAFFITTAI5E 
l'appartamento prospioicnle piazza "Vit. 
torio Emanuele con Ingresso al N. 1, 
via Bellonl. 

PRATE.I iLI K O S L I S R - l i U B l A M A 

Deposito e Rappresenlenza per l'Italia 
presso 

C. BURQHART 
U B I N E 

Suburbio Aqnileia — rimpetto la Sta­
ziono Ferroviaria, 

" AVVISO. ~ 
I sottoscritti si pregiano recare a co­

noscenza dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'essi tengono come 
per lo passato la vera ACQUA di CULI 
io casse da SS botiiglie da un litro e 
mezzo. 

AVVISO 
Presso il sottoscritto 
trova nsi i .'.eguonti 
articoli pel confozio-

rinmenlo del SKJf lSi ; J C A C I I K a 
sistema cellulare a prezzi che non te­
mono concorrenza. 

Conetti di latta — liusle di carta 
con garza — Saccla-tti di garza qua­
drali e a cono — Telai — Cartoni 
"garzi — Scàtole per riporre il .seme. 

Udine, Via Troppo, 4. 

3 Ilttrcella Kiulgi. 

S^ IL MONDO 7 ^ 
issicurazioccsulhviiii 

in caso ilijlecesso 

/ CV.flunt'so in 4' pagina) ^ 

Miitfvo oi-Mi-Io ferroviario. 
Partenze. 

per Venezia Misto ore 1.43 ant. 
» » Omnibus » B.IO » 
» » Diretto t> 10.20 i> 
» » Omnibus » la.tiOpom. 
» » » » 446 » 
» » Dirotto » 3,28 » 

per Cormons Misto . oro 2.6.0 ant. 
» » Omnibus » 7,54 » 
» » » • » 6.46 pom. 
» » » » • 8.47 » 

per Pontebba Omnibus ore 5.60 aqt. 
» » Diretto » 7.45 • » 
» » Omnibsu » 10.35 » 
» » » » 4,30 nbm. 
» » Diretto » • 

Arrivi. 

•6,85.; » 

da Venezia Misto ore 2 30 ant. 
» » Diretto ». 7 37 » 
» » Omnibus » 9,54. » 
» » » • » 8,30 pom. 
» » Diretto » 6,28 » 
» » Omnibus » •8.33 » 

da Cormons Misto ore 1.11 ant. 
» » , Omnibus » 10.-, » 
» » » - » 12 50 pom. 
» » » » 8,08 » 

da Pontebba Omnibus ore 9,08 ant. 
» » Diretto » 10.10 » 
» » Omnibus » 4.20 pou. 
ì». » » » 7.40 » 
» ^ Diretto » 8,28 » 
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Le inserzioni sì ricevono esclusivamente all' ufficio d'amministratone del giornale 11 Friuli 
, ._ ,i„ Udine - Via della Prefettura, N. 6. , , , 

II. 
tlSpa|ffilnonìmai!S88Ìifa2Ì0DÌ contro rincendio, gli Accidenti e sulla tita Umana, Capitale Sociale e Fondi difiaràiiéialr. 81,000,000-lfl|ftllè aliato FK ì%l%Ì\M: 

:AmmW\-AMOm SULLA YITÀ M CASO''DI'»E(3ÌSSB''; ' 

feribrls ed^sDzi.èfinulto uaitsta.per 

'i^itrlffc. I»i«(e»iló liiinnp iiep ogni cento lire di caplinle asgleurato. 
, .'Una volta il- cajo, questo Dio cieco, capriccioso, brutale 

j|logÌJ:o e .senza CHOM Itttteru, l'amMità sotlooiessa alle sue leg­
gi, il merito, il lavoro, la scionsa, la virtù, il, .diritto, tatto 
spariva ìnuansi al caso. Oggi l'umanità gli scappa il caso è 
tlntorÈi'aSateiilMìlano uHrtlliittfa; ' ' 

, (Victor Borie.,/( 0irm^nio unii>srsale). 

m 
Comi 
li 

Non ton è forse obbligo del marito e del Jjadrj, il proV'iedero 

__je il debito, di jrovvcdero all'adeguato loro Boslentamento 
|B.C|1S9 di.lnartc. Questo.ileWtOtè eyjìjentiasfmo, Seraplioi sono 
gi f Apediin'li" 'Jiel complm'onta di esso, e ne -aopo in aonyno 
grado agevolati i moiii od alla portala di chiunque, c^tiMna 
dispof|«i^B.a,nfirJOjjtem»W}MtÌcB_,y'azional6, benevola e-giusts. 

i Snitto. ìt Hsp'armioJ. 

•,, ..Cflsl .questa .Kittliaa del lavoro a del dorar» jijscja nel pi|i!iW' 
i ano! cari, ma pQrla.con. se inolicielo la sporanzSrdrrivederli, 
noi amareggiata dal ooiisiaro^,doi^iljjr'ijjjmijstèn'ti nei,quali,. 
l l n p u è H o ^ ' a M i h f l i r valle,'3i"làgrimo ' .. «. 

f i . l,uifsai%Awsiùu&miìontro gl'inforlmi del taé'òro). 

Auicnraz. 
.vitààtttera ' Assicnraaione mista , Àtaicurazioiie a termine flato 
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Questa benefica i^titufiono g'qdo da.qup^l i)He,.8acoji,,d'l^n 
favore immenso in .Inghilterra, presso lutto'loYcIass'i'jaeii^. so^ 
ciotù. Griindi 0 picc9.l1, ricchi e (i.overi,' tuW'quelli.'die hanno' 
un,legame..cj)!! qnaléhtì peracina' o ébit qualche-Cosa"harili6l as­
sicurazioni sulla loro vita'. , • ' 

(L, Birgeron. Cfcs cos'è i'aSìimraziom SMI!9« iJtW?). 

- , j(l'freddo positiviitao gó r i t b t t o , , rai'iie'ntò''friliBagii)Ì2Ìorib 
iiolWna, quelli cìia i'iJglohTiii6'c611ttJ'lb'stft,qUelli-6ho'->ogtónBliO 
col cuore, trovano eg^ialmelilb il loro 'inlèi'ejso ' nelle eombina-

.'jioni dell'asaicuraziòaé •luila vita.,' • 'i . . . , », . , * '> , : 

' ,, '.(lojlkso.X 

, .t'Itali 
nella •Via' 

.ch4 
elj ^ri 

' ( ' ilS .t JS&h% 9s*l^i,^*fti*li , . --Lv-T—-'«-''fi. "1''», st4\m'3a^tW 

ma-ia q u C t ó i m f S l l f 
ÌLgosWiio ohe rMWfsìibne •è'uW'dSÌlf! 'gfnWl'itìW'ai'ISli'. 
beroi^er cilUa l'UallB.' - " ' '> 

(E -De Ciirey, Origini dell'ttssìouraziòn& mila «ilo). 

snti, un capitale, ridottq.proporzionato benché dóSsa.i|ìno.a tai'tempo, obljta pur corso-un rischio.-'lloapitalei iridotlo^Bfppotó^^ 
a scelta delio assicurato essere cangiato in una somma"(re||t|v,atnente, minoro) clic la (Compagnia gli paga â  pronticonì^oti,»., t(tolo di riscatto di'J'olizZ8,iJ..a Compagnia nel caso di bisogno,'.accorda anche i prestiti di Polliza al solo 
:_.—fljjBi&.Òjo.j&iiJlII'Sifigando l'Assicurazione, sonz'altmXuò' leffisttoi l^toijrto di .tali prestiti perù non potrebbe sorpassare'quélld"del pr««ojdiv,rÌ8calto. • • 

Dovrebbero ea3ere*^ '•' ' ' —"-"-'•-• -'••'-'•''--•• -1-^1';! _j-....i ; ,j„!'„.'i.i- v:ij i—la^^ ju. ..• -,ii-...„, . : . . . . I I ; . IJI ,M.. : . ; . ..11 

almeno trS pramì annuali ffi'rono pagati la'Compagnia gnrantÌ8ce',!UCho,Aopo, cessati i-jagamenti 

IWiJhb'oho'tSiitò 
lagirasi eHetli del oaa«i 

laserè'lien più compresi i raolteplioi v raagg i "ote'sl acqi(ista9a,assicnrai!dos!srillii Vito^ VaniiigjS che si riflettono sia agli i)ldiyl,cli<ij' si? .allo maqsoi. Ia;,ciiss9, d'A.wiouraj6\oni,„eoptvOj'glj irjfPji;toBÌ„!leljl,«V!i.ri),j,('J9li-
6ónfr!hliirà'ifer~la riigììlà ej'àrhiania dei 'oàpitàte'e del ìmto non è <:he una ramiBcdiiions deH'As'sidiiraitìonaeulla Vita, di quella cassa di risparmio.perfezlonatacòmprenaéntè'rellmma^ions dei di-" 

Ift-Per cotitratti, sjjtóàiimeftti '4' p,rogrammi, rivol^èsraì all'Agente Generale della Compagnia signor tJflO f AMBA, V i i Bellonl n. ,10. tJDINB, 

i ^ k l i l Ék f " ^ É Ì f " \ B™"" 1) knTriATiyri^lil^'f't' «nonappareSemeìitèidovrebbafissIfs lo scopo di ògui' (, 
I i Z i ' l E M \ l a K ^ i l ' i l i a C wim D&mXiOhSìlsalu ammalato-,'ma.dnvqce moUissimi sqno coloro che a -̂ \ 
l l i T l f i • « • * ' " ' * I Ì ' ' l • ' 1 1 ' fa ' " àa malattìa .segrete (Blennorragia ,in. genere) ndn guardano ohe iSl.wr, /i 
' ^ ^ • « ' ^ • r ' f r T k l l ' I I ' I M a i sebiDpai'Ire'al-jilù presto l'apparenza deli .mala -dbe' li tormenta, .nnzi,'ohè"aij-'.s 

I atruggera,'par"serapfe'e radioalinante la'.qa'ùsa d i a i,'ha,pr(?dDttoj e .per ciò fire ..adoperano aatijingentì'idannosissinii àl!41j| 
fSjélbSe "prèpHi'-éiJ a quella della ^V()le naScilùra! Ciò suiJoedé'Hutti i'^giorni la quetU'ohe ignokno l'esistenaa dèlie pillole'.'! 
'"-dei'Proff-iP/«/-POflr24-dell'-Università di Pavia.. , ., ,. " ' • •• •' '•• •" ' • ' " ' ' • ' - ' ' ' ' • ; . . Ì . ' .B-I 'J 

Queste pillole, che contano ormai trgo.tadae'à'anì''di'8àoces^o Inponteatato, per le continue aipertette guarigioni, degli,,sooI| | 
sì oroiiioi che raoenti,,sono, come Jo atÉi''sta'il"vàlenllb'olt.''BaMìni'di'Plsa,:runioo e vero, rimedio qh'a unitamente all'acqua S 
sedativift «uarto^no radioalmenle d.ill, jiodette malattie (Blennorragia, Catarri uretrali, e" refjringitoenti d'orina), • g p é c l l i - | 

oai'e''»énè ialinalattia. J wmm Cile la sola Farmaola Ottavio Galleahi di'iMilsBlo^json Laboratorio Piazza SS. 
Pie t ro e Lino, 2, possiede, la fedele e inagislrató 'noetta delle vero pillole del 
Prof . - tWGi-P0R'W-del l ' ' ^Univ8r8Ì tà .d) Pavia. ' . .' . ' • , . , 

'Jo vaglia postale di L. 3 , M alla j'aj'maoìa;i|4i;,!)na)'l«lfiallc|ai)ii:J^ilano, 'Via Meravigli, si rl<!(>vòiiofraUolil''rie! 
j,i —. Una scatola pil lole 'del prof.'>l.UÌgi.tPÒ'Har— y à ffaòone"'di po lvere 'pe r acqua sedativa, coli'l^fruzi, 
arno. ; , , . , . s, " - •- - ' _j,j • 

fraUolil'''riel| Regno 
' u z i o n e sul 

Inviando 
ed'.aU'eataro,! 
modo di usarne. 

Visita oonfldensiali ogni giorno é oònsul'ti anèhejjer:;05m^ondan?;n;,; j , 
iiiuendilori; In O d i n e , Fabris A., iComelKP,,A- ??"''<'"' (™ÌPP»»''''')' ''''™'''=M>i «'o'"*!*!*,'Fa'rra'aitaiC, Zanetti,'fàrinacia, Pontoni j 

V r l e o t o , Farmacia C. Zanetti, G. SorraVailofSBiupo, Faftóacia N. Androvicj T r o n t o , Giuppoui Carlo, Frijzi -C, Sintonij -SiMil la t ra , 
.Aljinovio: G r i a , Grabloviti: F i u m e , . B Proitììa,,! Jackel F . ; Ml l t t i iS , ''Stabilimento, C E r b a , .via Marsala, n. 3,-a- sua succursale., 
Galleria Vittorio, Emanuela n. 72, Casatt , .Manzoni 0 .Copp. via Sala 18 ; n o m n , via Pietra, "96,' Paganini a Villani, via" Bororooi n. 6, 
e in tutte le principali Farmacie del R'e|i)o. 

, '?^* j . 

WI»MW»i)liÌSfi 
PER LE 

i l Cilllil' 
Pa!i4og''« vecchie, .distorsioni delle giuatnfe, '•'iìi|rossfaeati'«a#''cor-

doni, ga'Kibe e delle glandola. Por mollette, vpsoiponi,,cappelletti, puntine, 
foraBellBiùgiarde, debolesza dei renii 0 per le -latllattie aegii ocelli, della gola 
e dal paltò. • ..e ji. ' , i i .. 1 ' . , , , , . 
,i(i„La,ipr«sento apncialità è adottata nei Rog|i,m.9f)(i di Cavallerìa e Arti, 

glio|ia p|i),ordino del p. Ministero,della Goecra, coti Nota in data diHoma 
9 maggio Ì879, n. 2179, divisiono Cavalleria, Sezione II, ed approvato nelle 
Rf'Séwié'di Vsieriìia'ria di Boliigiia, Moden.o jo.Parma. ^ i«,,;,C' 

Ve"iiSÌJ88Ì all'ingrosso.plesso l'inventore i^ le t rv A:|i_|monìlj,Cli|miCv> 
Farmaciita,ijMilano,uVia SÀlferino 48 ed al minuto presso 'la' già Farmacia 
i(k#(^9A|l o'* é«li;,oll, Cordnsio, 23. . , ;, ,,„ ,.,.., 

inaiBSKOi Bottiglia grande aervibìlo ' per .4. .Cavalli L. ,«5.-TJ.. 
» mezzana » g » » * ; * * 
» . pìccola » 1 » » *^™ 

I d e m | ie l Ilavlai j 1, 
Coh'lìtruzione e 'con l'occorrente por l'appjjcàzignij'i • -• ' ' 
Ntì.'-'Ui presente, specialità è posta sotto la pro'tèJidiid dellei le^gi 1 ita-

lianaiì p8ièli6 munita del marchio di privativa,' concessa dal Regio Ministero 
d'Agricsttwa e Comaieroi?, . ' ; 

Pllimo Ha'Kiflthale Azlnidip i^icostitiiente 
le rcnrsEe dei Cavaiii e Bovili^. 

«l ' r e i^Urn to ' eBt t l a i i tvamente n e l |jL»Ìi'óràtDpla d i «pe,, 
ei«al|(it>'> v ' e t e r l n n r l e d e l « i t ln i leu -.ff^rninoliiia A'ainuini l 

Ottiwo, rimedio, di facile appljcaziijDe, pe^ jsciugare lo piaghe serapHci," 
scalfiftifie è ..crepacci; 9 peh' guarire lò's'ioni traUmoticW in genere, debolezza 
alle "reni/ioiifiezza od àc'ijue allo giimbe pfodgtto dal,,troppo "lavoro. 
. > | ' ' ' ' " P réxxo ' t ae l ln B » t « l i l l 4 fi'. «.«O^ „ i..., 

PeiiJfevitaro<.contraflhzioni, esigere la firm^ ^ maiiq„d?U'linvento5'0, 
Depositola UDINE presso la Farmacia lBa»erv e ^ a d , r l aìètrù il Pumo 

Pr»MATA UNIVERSALE 
PER yiV'̂ PÌJtlTURA pEf MEtALtl 

'ii^ÌRCA': .H 'É ;RRMÌVNN ' L U B S Y N S ' K I . 

^flesta pomata,.èid^cisamofllo il,.preparata più.iBfficace, comodo, 
ed 'Kmeno costfl.so. ,di.tutti,glii articoliipiinili,,offertij.al commercio' 
— ^ « s a è esente'dj;.qualsiasi ,noido porrosivq e,^ooiV(^ é nop con,-
tioiijjlhe buone ed ùtili sostanze. — La sua qualjta. ;'prpBSs'a quella 
di tutte io altre finora usato. Lo Pomata universale' pulisce tutti i ' 
metalli preziosi e comuni ed anche hy zinco. 

So' ira iipplica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 
stropiccia fortehiBni^ jón un pBj|o^;dyl;iiia,'.stòffa'," ,'Ìl|iD6lla'ecc., é 
dopo di aver dnto uiia nuova 'slropi'ijoìata coli 'un pezzo di panno 

•asciutto; ,8i vedri 8ubito.,app»riré unlucido brilluntp sull'oggetto. — 
La Pomatf universale"'iiSpedisoé-e tòglie (a riiggins ed il verderame 
Le aminiilistrazioni dello strade 'ferr-dte, le compagnie di vapori, i 
po,mpjeri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chid'di, 
Joi-raturB, .valvole 6 tubi; e tutfi gli stàbilinienli in generalo.pyo ,tro-
.Vasiiroolto, metallo da ripulirò'so ne.valgono." 1 militài-i anche là pre-
feriaoop.ad ogiìi altra sostanza. 

, Racooiiiando quindi la miajiiPfiffliitft, anche per u,so doinestico, 
raéntro esìa rimpiazza con anccessOjtutte le polveri ^d easenz'e'àdoiìe-
r'atè' fin qui, lo. dufili'spesso contengono' sostanze hi|cive,'ci)me l'acido 
ossalico. 1,'im^ijll^^ggio è in scatola'di latta •decèi''ntà''c?|i eleganza.' 

Una" pfova ;faìltB con qii'osta- Pomata eccellente; confermerà meglio 
le'mie'assertive ohe qualunque certificato di teizi, ó lodi che nepo-
trebba foie l'inventore stesso. . . • , i 1. ,, 
.. I Ogjii scptila «ho noBiporta.la .marca di fabbrica dev'essere riBu" 
tata coma,imitazione, 0.quindi eli niun valore.. . ,;..,.,-. .. 
, ,.!J|iicO|doposito in Udina, pressoi] signor J C ' r a n i c c s c o IMU-
n l s l n l via Paolo Siirpi nHmeî '*iS(). "" 

ai^itey'Aytfiyfc^iKi itiftif'ii^^ !.. 
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A'Li'.A, F'AK'MAC^il, 
'BiV.GlÀCOM'Ó'eOME'S%TT'I 

' a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI (INA 

, tatìna alimentare raziorikló̂ pèr i BÒVIKÌ 
• . : Numerose,eaporieizi pi'éticàfe' 'còA tovi'ni'd'o^n'i'iaè; n e t 
• lalto.medicebassojfriuli, h'àn'qo Idmitfosàmotóe dimo&to 'c l jè 
qa?sl,a Parinii,.si,p(ip 8e4z'altro'irifenèi^''ìil.miglf<lrVe'pld'0»-
nomiQo.di tiutti gli;alimontj atti alla nutrizione^ ingrasso,'cdnélWt-' 
". Ì"%H « sorfarendculi. Hp poiuna apeciale.importania per la-nutri 1 
zione dei vitelli. E^ notorio ohe un .vitello nplL'abbandonare il latte,, 
della madre/spensco m poqqf ooHIiWidi qaesta Karisi) Boa foio 
è impeditoli depenrtonto' ma, è.migUorfta la nutrizióne, e lo avi-
lappo dell'animale 'progredisco rapidàniépté, ,• 

•La-grande ricerca ^hé'si' .faj'doi no'a|ri' '•vitsllì •pui'nqstrj 
mercati ed.il caro proziojche''si'nafe»ri(lfi'pW(!ialiiieiite"'q(jeflVbelio' 
allevati,, devino.daterminare-tutli ^ i al'|èvatori'iìd'apìjfó'(lfi(ta'rne,' 
U,iia.flelle.prov?, dellroal'p'merito di qdoatà Fariii'ii, è il'snbTt'o 
aumento del.JfttC "^Hp facehe e la suaniagsiAni'daìiSità • 

, ,,iS^B, Kecenti, esperienze, hanno inoltro prSilnto <;he'sì,prB»ta'' 
con g.ratide vaiilng^,ó ànpho.alla. .putrizioìio idei.suini, a iper i-
giovani' anunàli specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. ; ' ' > . , , , , , , ; , . , .. l. j . 

ll;prezzoè mitìsSimc}. Agli aoq'àiféuti saranno.iiipartit'e.le' 
iruzioni necessarie per l'uso. , , ,,"'.''''> 

I' ~~~ «pe re di jpropria edixIAUÌe: 1 ' 
,! 'jBwiiiò^'^o'ol'ale,' nn volume in'S"; prezzii t. i.SO.- P 

[•PARI:ÌPrlnolpt t e À r l e U i p e r i i n e a t a l l di ' r ' Ì«i iV«'™»«l '' i' 
( «o'Ì«Vl'i., Un volume in S' grande di'^IBB^Ilìgf Ifflft, 
' 12 figuro Utogràliclie è •* •faVdté"l!Ì(Ì8fa«o i l l i ' i f j ì i f o . " - --

, ,VITALE; .*I In , Ì , .eohJa t i» {rftóri',,i;.'',;::,,ip,'i,',se|mii)„1illa ' à W ì ó ' i ì r i 
j Mii Zolfmelk, un volubile di 'pdgilie' 376, " i 1 Ì . K S . ' '-• ,' ' ' 

\ tì-AdoeTiMi ' <^i797'-1874 , » l V Ì 4 i U l \ , n l H t o i i , | , ^ c I - W r l w U , ' i 
. . . . _ - „ - ^ 

: 

l 

I D'AGOSTINI _ . . . p „ . _ . . . 
' ' 5tftf,\!'°'"" I "• ottavo, fi pagine, ;.,(28-B84i con' I9'' 'tavil« 

pogratiche in litografia,* lu. S .on . 

,̂. Ì;i^,«ei|lc' ,ed,|tei. «i<|''ln(o,i|'|f](i;,pul)tiliij^i^aotti jgli 'a?^,', ', 
ma dell'Aepadsmia^dj UjJAiĵ i djà .Yokiflì in,' o%vo .di. P?gine i! 
XXXV-484.653, con prefazipisia biografia,..aonchó siliijtwtto •; . 
dal poeta in fotografia e sei illdtìrasioni inlitografiaj l i . eiiftO.'-i 

} I' 
fiLJ"Ji'-J»:j^fe»'wO)t!-'JI<Ì9tlj Jl k J i t J i l S a 

Udine, 189i — Tip, Marao Bardiuoo. 
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